
più di una volta la figlia di Lunardi,
l’ho accompagnata da Anemone,
un’altra volta le ho consegnato una
busta: non so bene cosa contenesse
ma da come si era raccomandato
Anemone ho pensato che ci fosse
un assegno”.

Di Lunardi parla a lungo anche
Zampolini davanti ai pm di Perugia
il 18 maggio. “Quando acquistò il
palazzetto di Propaganda Fide mi
occupai della Dia e del passaggio
carrabile. Era presente anche Ane-
mone. Se sono intervenuto in quel-
la compravendita è stato anche lì
perchè me lo può aver chiesto Bal-
ducci che era consultore di Propa-
ganda Fide e si occupava degli im-
mobili”. Non ha dubbi l’architetto
già noto come ufficiale pagatore
delle case di Scajola, Pittorru, Cal-
ducci, Incalza e Bertolaso: “Il valo-
re dell’immobile era sicuramente al-
meno 7, anche 8 milioni”.

L’architetto della cricca, indaga-
to per riciclaggio, ha ben chiari i
ruoli di tutti i protagonisti.
“Anemone – spiega – era dipenden-
te da Balducci: di fatto faceva ogni
cosa che quello gli chiedesse, que-

sto rapporto gli garantiva il mante-
nimento della posizione di premi-
nenza nell’aggiudicazione degli ap-
palti. L’esplosione della fortuna
commerciale di Anemone etra stret-
tamente dipendente dal rapporto
con Balducci”. L’ex ministro Scajo-
la, sempre nel racconto dell’archi-
tetto, “ha visto più case prima di
quella di via del Fagutale, era sem-
pre presente alle visite. Anemone e

Scajola erano in confidenza, si da-
vano del tu e avevano un rapporto
diretto”. Nessun dubbio sulla casa
di via Giulia di Bertolaso:
“Anemone cercava una casa per

lui, era il 2005- 2006, l’affitto era
di 1.500 euro al mese. Io ero in
contatto direttamente con il pro-
prietario, il regista Curi, per il sal-
do dei canoni mensili”. Un reso-
conto che combacia con quello
del proprietario, Curi, e ancora
una volta fa a cazzotti con quello
del responsabile della Protezione
Civile.

L’ALTROGIUDICE

Davanti ai magistrati di Perugia, a
tu per tu con la lista Anemone,
Zampolini svela intrecci e rappor-
ti. Tra i beneficiati spunta fuori un
altro giudice del Tribunale di Ro-
ma “moglie del professor Bologna
e sorella di Ettore Figliolia cono-
sciuto quando era il tramite tra
Balducci e Rutelli per i lavori dei
150 anni”. Un altro prelato, De Ni-
colo, la figlia di Publio Fiori. Zam-
polini fa anche il nome di Di Pie-
tro: “Ricordo che quando fu nomi-
nato ministro Balducci mi disse
che aveva modi di fare irruenti e
impetuosi e che per questo non lo
presentò, come invece gli chiede-
va, in Vaticano”.❖

L’autista

«Anemone e Scajola
erano in confidenza
si davano del tu»

A disposizione di
Balducci e poi di
Anemone. Dal 2001

IL PD PER I DIRITTI DEI DISABILI
CONTRO LE MISURE INIQUE DEL GOVERNO
CHE COLPISCONO I PIU' DEBOLI.

Prepariamo giorni migliori per l’Italia.

Il Governo  vuole risparmiare su disabili
e non autosufficienti.
Colpisce i più deboli e le loro famiglie.
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Parla l’architetto

Appalti G8

P
PARLANDO

DI...

Una scossa
in Abruzzo

Una scossa sismica dimagnitudo 3.6 è stata registrata ieri alle 13.28 dall'Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia in provincia de L'Aquila ed è stata avvertita anche
dalla popolazione. Le località prossime all'epicentro sono state Ovindoli, Massa d'Albe e
MaglianodèMarci. Non risultanodanni a persone o cose.

L'expresidentedelConsiglio

dei lavori pubblici, Angelo Balducci, e

l'exprovveditoreregionalealleopere

pubbliche della Toscana, Fabio De

Santis, hanno fatto ricorso al tribuna-

ledelriesamediRomaperchiederela

revocadellacustodiacautelareincar-

cere. Balducci e De Santis sono impu-

tati nel processo sull'appalto per la

scuolamaresciallideiCarabinieri, filo-

ne fiorentino dell'inchiesta sugli ap-

palti per i grandi eventi, la cui terza

udienza è fissata per stamane nel tri-

bunale del capoluogo toscano. Da-

vanti ai giudici fiorentini èchiamatoa

comparire anche l'avvocato romano

Guido Cerruti, imputato nel medesi-

moprocedimentoconl'accusadicon-

corso in corruzione. Quella di oggi si

annuncia come un'udienza decisiva

per sciogliere ilnododella competen-

za territoriale e l'esito appare tutt'al-

troche scontato.

Balducci e De Santis
chiedono la scarcerazione
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